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Debolezza CEE 
nella trattativa 

sulle monete 
Richiesta agli Stati Uniti di «contribuire» a fermare la speculazio
ne - Discriminazione nei confronti dei paesi del Terzo Mondo - La 
partecipazione alla riunione internazionale di venerdì a Parigi 

Alvarado Monzon e cinque suoi compagni furono assassinati il 28'settembre 

Organizzata dalla CIA l'uccisione 
del leader comunista guatemalteco 
Ampia ricostruzione della cattura e dell'assassinio del gruppo dirigente del Partito del lavoro 
Quattro funzionari USA parteciparono all'operazione - Dopo due giorni di selvagge torture, i 
sei patrioti e le due donne arrestate con loro furono gettati da un aereo nell'oceano Atlantico 

La Commissione Monetaria 
della Comunità europea si è 
riunita ieri a Bruxelles per la 
messa a punto dei «dettagli 
tecnici » di un piano per far 
fluttuare le monete dei paesi 
aderenti di fronte al dollaro 
ma con correttivi i quali do
vrebbero avere una duplice 
funzione: impedire che avven
gano oscillazioni ampie fra 
le monete della CEE, in quan
to -questo impedirebbe l'at
tuale tipo di integrazione nel 
MEC; limitare i possibili assal
ti del dollaro alle monete eu
ropee che la fluttuazione met
te all'ordine del giorno in 
quanto praticamente si tra
durrebbe in una situazione di 
mercato monetario aperto. 

Verrebbero quindi varati 
degli accordi in base ai quali 
uno dei paesi della CEE la 
cui moneta è attaccata dalla 
speculazione può ricevere in 
soccorso prestiti da un altro 
paese. E' difficile valutare la 
portata di questo accordo. La 
settimana scorsa, quando la 
Germania occidentale ha cam
biato 2,6 miliardi di dollari 
In poche ore, non sarebbero 
bastate le riserve di tutti i 
paesi europei ad impedire la 
dichiarazione di forfait. 

E* per questo che la Com
missione monetaria sta ap
prontando anche « richieste di 
cooperazione » agli Stati Uni
ti, nel senso di proporre loro 
alcune forme di intervento 
in caso di speculazione. Que
sta richiesta, in una trattati
va che tutti definiscono «du
ra» in partenza, sembra ve
ramente una perla: la Comu
nità europea spera di argina
re le ondate speculative pro
mosse dai gruppi finanziari 
degli Stati Uniti con i mezzi 
finanziari degli Stati Uniti. 
L'episodio può dare un'idea 
della debolezza con cui la CEE 
va alla riunione di venerdì 
a Parigi con gli Stati Uniti 
ed il Giappone. Debolezza che 
deriva dalla predominanza, 
all'interno della Comunità, 
dei gruppi finanziari multina
zionali. Proprio ieri la Fede
razione delle banche della 
CEE ha ammonito i governi 
che « decisioni monetarie di
sperate possono solo danneg
giare il commercio inter-euro-
peo » ma che « un cumulo di 
controlli sui capitali ostacole
rebbe l'espansione economica 
e porterebbe ad una reces
sione ». 

E' come dire che, in caso 
di controlli, i gruppi finan
ziari multinazionali si riser
vano di disertare gli investi
menti in Europa, cosi come 
hanno fatto in Italia. A meno 
che, naturalmente, non ne 
siano impediti da una diversa 
struttura dei poteri e delle 
scelte di politica interna in 
ciascun paese 

Il «Financial Times», d'al
tra parte, ha pubblicato mar
tedì una serie di pagine sui 
mercati valutari europei, per 
sostenere che « non vi sono 
alternative » al potere delle 
società multinazionali. Dal 
quadro delle operazioni finan
ziarie all'estero condotte nel 
1972 risulta che ogni paese o 
settore economico è coinvol
to: su 5661 milioni di dollari-
equivalenti prestati sull'euro
mereato in quésto anno, 573 
sono andati a governi, 701 ad 
agenzie o enti statali, 431 a 
municipalità, 431 ad enti o 
istituti internazionali e 2443 
a società industriali e finan
ziarie. Questi prestiti inter
nazionali effettuati al di fuori 
dei confini nazionali sono 
espressi per 3288 milioni di 
dollari nella moneta statuni
tense, ma per 1149 milioni in 
marchi tedeschi, 465 in fran
chi francesi, 392 in fiorini 
olandesi, 143 in franchi lus
semburghesi ed altre monete 
ancora. Il che vuol dire che 
non c'è solo P " eurodollaro ", 
ma l'euromarco, l'eurofranco 
•ce... cioè un mazzo di mone

te "forti", per le quali vi
gono i profitti detti "invisi
bili " della posizione domi
nante nelle relazioni economi
che internazionali. 

La riunione indetta venerdì 
a Parigi è basata sull'idea di 
un regime monetario interna
zionale basato su accordi di 
compromesso fra i detentori 
delle monete forti. La compo
sizione della riunione è risul
tata un pasticcio: da una par
te tutti i 9 paesi della CEE, 
in quanto non si potevano fa
re discriminazioni; dall'altra 
Giappone, Stati Uniti, Cana
da, Svezia e Svizzera membri 
del vecchio direttorio a dieci 
del Fondo monetario interna
zionale; infine, aggiunto alla 
lista all'ultimo momento, l'in
donesiano Ali Wardhala, pre
sidente di turno del Comitato 
dei Venti eletto all'assemblea 
del Fondo monetarlo interna
zionale per studiare la rifor
ma del sistema monetario. 
Però, a parte, si riunisce uf
ficialmente anche il Club dei 
Dieci. 

Il tentativo di mascherare 
la riedizione provvisoria del 
direttorio CEE-Giappone-USA 
sul Fondo monetario interna
zionale, lo scavalcamento di 
fatto dell'assemblea del Fon-
do e del suo Comitato dei 
Venti nel quale sono rappre
sentati Africa, India e Ame
rica Latina, sono mascherati 
molto male. 

All'interno di questo pastic
cio sembrano muoversi altre 
contraddizioni. Mentre il go
verno degli Stati Uniti ha de
ciso una delegazione al massi
mo livello (Schultz, per 11 
Tesoro; Volcker, consigliere 
speciale di Nixon; Burns, del
la Banca Federale), il mini
stro delle Finanze del Giappo
ne ha personalmente annun
ciato che non parteciperà e 
si farà rappresentare dal con
sigliere per gli affari mone
tari Takashi Hosomi. 

Dichiarazioni del Governa
tore della Banca d'Italia e del 
ministro Malagodi. pubblicate 
ieri sul «Corriere della Sera», 
forniscono un'idea desolante 
del modo in cui il governo 
italiano affronta i problemi. 
La lira, non c'è dubbio, non 
rientra nel club delle monete 
forti ma il Governatore della 
Banca d'Italia si presenta co
me profeta di una fluttuazio
ne che avrà sulla nostra eco
nomia conseguenze più gravi 
che altrove. Egli parte da una 
osservazione esatta: « Non si 
possono mantenere tra noi 
europei dfci cambi fissi, quan
do non sì fa nulla 'per elimi
nare le disparità economiche 
e regionali. L'Europa mone
taria non nascerà con degli 
espedienti tecnici, bensì avvi
cinando gradualmente le no
stre economie», ma evita di 
precisare in qual modo l'ae-
spediente tecnico » della flut
tuazione possa aiutare l'eco. 
nomia italiana a risalire un 
evidente dislivello. Malagodi 
lo dice: «accanto al "serpen
te" monetario, ci vorrebbe 
un serpente sindacale», cioè 
la flessibilità della retribuzio
ne del lavoro, al ribasso o al 
rialzo, ma sempre manovrata 
dai gruppi internazionali che 
il liberismo monetario rende 
giudici della politica economi
ca di ciascun paese. 

Malagodi tornerà domani a 
Bruxelles per la nuova riu
nione dei ministri CEE. Vi 
andrà, a quel che sappiamo, 
per mercanteggiare sul fatto 
che la lira debba svalutare 
del 5% (come chiedono i col
leghi degli altri governi; o 
del 10% (come ha difatto de
ciso il governo con la fluttua
zione). I problemi dell'econo
mia italiana rimangono fuo
ri da una scelta di politica 
monetaria che si preoccupa 
soltanto di salvaguardare il 
predominio dei maggiori grup
pi capitalistici. _ . 

• • • • 

Per ottenere centinaia di miliardi di abbuono sulle tasse 

NUOVO RICATTO DEI PETROLIERI 
Bloccate le forniture di gasolio 

Manovre per aumentare i prezzi — Esportato all'estero il prodotto delle raffinerie italiane — Pro
testa degli autocisternisti di Roma — Riprende alla Camera la battaglia dei comunisti e della sinistra 

Proclamati unitariamente dai sindacati 

RAI: scioperi articolati 
nei centri di produzione 
L'agitazione, iniziata ieri, prosegui

rà fino a l l ' I ! aprile 

Contro la « mancata applica
zione della nuova organizza
zione del lavoro » si sono svol
te ieri presso tutti i centri di 
produzione della RAI. due ore 
di sciopero, proclamate dalle 
segreterie nazionali della PILS-
CGIL. FULS<:ISL, UTL-spetta-
colo e Snater. Le segreterie 
dei sindacati hanno procla
mato uno sciopero articolato 
di otto ore, da suddividersi 
fino all'I 1 aprile. 

I motivi dello sciopero ri
guardano la dichiarazione del
la direzione della RAI sui cri
teri che intende adottare in 
materia di gestione del perso
nale, la soluzione positiva del
le vertenze aperte, la pubbli

cizzazione degli organici e 
l'informativa sulla program
mazione della produzione e 
sugli appalti. 

Le segreterie dei quattro 
sindacati hanno inoltre riba
dito la volontà «di raggiun
gere gli obiettivi di decentra
mento. di potenziamento della 
produzione, sviluppo degli in
vestimenti e qualificazione del 
personale già indicati nella 
riunione dei 28 febbraio scor
so dei consigli di az'enda e 
dei direttivi nazionali ». 

Queste decisioni hanno avu
to l'adesione anche della 
CISL che, comunque, non ha 
partecipato alla conferenza 
stampa del consiglio d'azienda. 

Protesta dei piloti dopo lo scontro aereo (68 morti) a Nantes 
< -

Sospesi i voli sulla Francia 
La decisione presa dall'Associazione intemazionale dei piloti e dalle compagnie aeree europee - Sotto 
accusa il governo che usa i milifarì nei confrolli radar per non discutere con il personale civile in sciopero 

PARIGI. 6. 
Un'aspra polemica si è 

aperta m Francia dopo la 
spaventosa sciagura aerea di 
Ieri nella quale hanno perso 
la vita 68 persone. Le asso
ciazioni dei piloti e quasi tut
te le compagnie aeree (fra le 
quali quelle spagnola, inglese. 
svedese, le tre francesi, la 
lussemburghese, la tedesca, la 
austriaca) hanno dichiarato, 
infatti, che la collisione in vo
lo fra i due « jet » spagnoli si 
è verificata per la « mancan
za di sicurezza del controllo 
aereo effettuato dal militari ». 
Come prima conseguenza a 
questa presa di posizione. 
quasi tutti i voli sulla Fran
cia (in partenza, in arrivo e 
In transito) oggi sono stati 
sospesi e saranno ripresi sol
tanto quando avverrà una so
luzione della vertenza in cor-

. so da due settimane fra il 
personale civile degli aero
porti francesi e il governo 
gollista per il rinnovo del con
tratto. 
• Là risposta dei sindacati e 

delle compagnie aeree è 
. stata decisa ed immedia

ta ed è servita a sconfes-
, * r e la scorretta posizione as-
. N « R U dal ministro dei Tra

sporti francese dopo la scia
gura. Il gollista Galley, infat
ti. appena appresa la notizia 
che a Nantes erano morte 68 
persone e ancor prima che la 
commissione d'inchiesta no
minata per accertare le cau
se dei disastro si fosse mes
sa all'opera, si era affrettato 
a scaricare ogni responsabili
tà su uno dei due piloti spa
gnoli, (il quale ha detto di 
avere emesso segnali d: SOS 
e richieste di atterraggio 
nemmeno raccolte dalle torri 
di controllo francesi affer
mando che la collisione in vo
lo fra i due «jet» era avve
nuta perché il comandante del 
«Coronado» non aveva se
guito le istruzioni che gli era
no venute dall'aeroporto di 
Nantes. 

Appena conosciuta questa 

enizkme, la Federazione in-
rnazionale delle associazioni 

dei piloti di linea (IFALPA) 
ha chiesto stamane ai suoi 
aderenti di «sospendere fino 
a nuovo ordine» 1 voli in di
rezione della Francia. A que
sta presa di posizione hanno 
fatto seguito quelle delle mag
giori compagnie aeree euro
pee, • soprattutto quando in 

una conferenza stampa il ca
po di stato maggiore dell'ae
ronautica francese, generale 
Claude Grigaut, ha ammesso 
che la zona dove è avvenuta 
la sciagura aerea di ieri era 
coperta dal radar in modo 
« meno che perfetto ». , 

Attualmente i controllori ae
rei militari stanno sostituen
do quelli civili per volontà 
del governo gollista. Di fron
te a questa decisione antisin
dacale. si è formato un vasto 
schieramento di forze fino ai 
piloti francesi che hanno chia
ramente detto che il controllo 
militare aereo non è sicuro 
per il tram co aereo. Queste 
posizioni erano siate più vol
te ribadite ancor prima della 
sciagura che è costata la vi
ta a 68 persone. 

Del resto, l'episodio di Nan
tes non è il solo accaduto in 
Francia in questi giorni. ET di 
oggi, infatti, la notizia che 
un «Boeing 720» delle linee 
aeree scandinave con a bordo 
170 passeggeri e otto perso
ne di equipaggio ha mancato 
di poco la collisione in volo 
con un altro aereo di linea, 
ieri mattina, nel cielo della 
Francia. Il comandante dal-
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l'aereo ha precisato che l'in
cidente è avvenuto nei pressi 
di Abbeville, quando si è tro 
vato Improvvisamente davan
ti un grande aereo che incro
ciava la sua rotta alla stessa 
quota. 

La denuncia del comandan 
te scandinavo si agg.unge a 
quella di un altro pilota fran
cese il quale ha affermato che 
sulla verticale di Nevers 
(Francia centrale) due «jet» 
si sono incrociati a non più 
di cento metri di distanza 
mentre volavano a 900 chilo
metri l'ora. « Il disastro — ha 
aggiunto il DÌlota — non si è 
verificato per puro miraco
lo ». Queste testimonianze. 
quindi, giustificano in pieno 
la decisione di piloti e com
pagnie aeree di considerare il 
cielo della Francia « non tran
sitabile» fino a quando il go
verno gollista non si decide 
rà a prendere in considera
zione le richieste avanzate dai 
controllori civili. 

L'Alitalia ha comunicato che 
I voli per Parigi sono stati 
deviati su Bruxelles, sorvo
lando la Svizzera e la RFT. 
Uguale procedura è stata se
guita per i voli diretti ad al
tra località . -
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Centinaia di autocisternisti 
hanno bloccato Ieri • mattina 
il centro di Roma per prote
stare contro le compagnie pe
trolifere che li lasciano senza 
lavoro non consegnando loro 
i quantitativi di combustibile 
necessari al riscaldamento del 
le abitazioni cittadine. Con 
ciò i petrolieri intendono eser
citare una ulteriore pressione 
sul governo e sul Parlamen
to al fine di ottenere imme
diatamente quella esenzione 
fiscale che, d'altronde, il go
verno stesso si è sempre mo
strato più che disposto a con
cedere. 

Oggetto della manovra è la 
legge sulla defiscalizzazione 
dei prodotti petroliferi già ap
provata dalla maggioranza al 
Senato, malgrado la forte e 
impegnata opposizione delle 
sinistre, e che ora dovrebbe 
passare all'esame della Came
ra (pare venerdì). 

Si tratta di un vistosissi
mo regalo che i petrolieri pre
tendono dal nostro Paese, mi 
nacciando in caso contrario 
di ricorrere all'aumento del 
prezzo del combustibile. Un 
regalo valutato a circa 250 
miliardi l'anno, per nulla ne
cessario ai fini della produ
zione, ma che la maggioranza 
di centro destra vuole fare 
ad ogni costo, forse in virtù 
di accordi oscuri e comunque 
sconosciuti. 

Nell'area di Roma, Intanto, 
stando ad una dichiarazione 
rilasciata ieri dal presidente 
del commercianti del ramo, 
la fornitura di gasolio per ri
scaldamento è stata ridotta 
del 70 per cento, proprio nel 
momento critico dell'inverno 
più crudo E questo non Ria 
perché manchino le scorte, 
come hanno asserito in questi 
giorni 1 portavoce delle com
pagnie petrolifere, ma per

ché. oltre a bloccare le im
portazioni — sempre per eser

citare una pressione sul pub
blici poteri al fine di ottenere 
l'abbuono annuo di cui sopra 
(portato recentemente da 3 
a 4.25 lire al litro) — « il ga
solio prodotto da alcune raffi
nerie, soprattutto nelle isole, 
viene esportato». 

Che questa sia la verità, del 
reato, è dimostrato fra l'altro 
dalle dichiarazioni del mini
stero dell'Industria, il quale 
continua a sostenere che « il 
prodotto è disponibile », e so
prattutto da una fonte giorna
listica non sospettabl'e come 
7/ Globo, che ha creduto be
ne ieri di mettersi a disoosi-
zione del cartello mondiale del 
petrolio sostenendo in parti
colare che la legge sulla deli-
scaìizzazione sarebbe già su
perata dagli aumenti del costi 
di estrazione e di raffinazio
ne del petrolio «Finché il 
problema prezzi non sarà ri
solto — ha scritto platealmen
te il giornale — vendere in 
Italia non è remunerativo e le 
(compagnie) multinazionali — 
cioè il cartello, n d.r. —, dopo 
aver usato gli impianti della 
penisola per raffinare 11 greg
gio. preferiscono esportarlo là 
dove si paga». 

Il linguaggio non poteva es
sere più esplicito e cosi anche 
11 ricatto cht viene esercitato, 

ora soprattutto sul Parlamen
to. Al fine di sostenere la tesi 
di un ulteriore incremento 
delle agevolazioni ai grandi 
petrolieri, del resto, oltre a 
chiamare in causa alcuni au
menti che si sarebbero verifi
cati per il greggio e per i 
prodotti raffinati, la fonte già 
citata ha affermato che la 
svalutazione del dollaro finirà 
con l'incidere sui costi e quin
di sui prezzi. Ciò significa, IR 
buona sostanza, che i petrolie
ri a multinazionali » non si ac
contenterebbero del varo pu
ro e semplice della legge pas
sata al Senato con un voto 
della maggioranza di centro
destra, ma si appresterebbero 
a chiedere o nuovi regali di 
miliardi o un aumento gene
rale della benzina e del ga
solio. 

Costoro, naturalmente, com
preso II Globo, non accenna
no neppure ai favolosi pro
fitti delle compagnie petroli
fere, che fanno capo alle fa
mose « sette sorelle ». Questo 
argomento dovrebbe essere ta
bu. Alla Camera, i nostri com
pagni riprenderanno infatti 
con tutta l'energia e la viva
cità necessaria la battaglia che 
già fece fallire il progetto 
Andreottl di far passare la 
detassazione sui prodotti pe
troliferi con un semplice de
creto-legge. 

Regalare due-trecento mi
liardi all'anno alle grandi 
compagnie petrolifere sarebbe 
scandaloso e perfino mostruo
so. Tanto più che, nel frat
tempo. vengono negate agli 
artigiani e ai commercianti 
modeste richieste di revisio
ne dell'IVA, mentre l'inaspri
mento fiscale e la svalutazio
ne di fatto della lira colpi
scono sempre più pesantemen
te i redditi delle masse lavo
ratrici e popolari. Quanto alla 
protesta di Roma, in serata 
si è avuta una comunicazio
ne della locale raffineria, in 
cui si affermava che l'impian
to stesso « è in condizioni 
di dissipare ogni allarme». 

48 arresti , 

in Tanzania 

per spionaggio 
DAR ES SALAAM, 6 

Quarantotto persone sona 
state arrestate a Dar-Es-Sa-
laam dalla polizia tanzaniana, 
perché accusate di essere spie 
dell'Uganda. 

Lo ha annunciato stasera il 
ministro di stato addetto al
l'ufficio del presidente Peter 
Siyovelwa, precisando che gli 
arresti sono stati effettuati sa
bato scorso. 

Siyovelwa :jon ha voluto ri
velare altri particolari, ma da 
altre fonti si apprende che gli 
arrestati sono dipendenti del
la Comunità est-africana, del
la quale sono membri il Ke
nya, la Tanzania e l'Uganda. 
Otto delle persone arrestate 
sono donne. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 6 

Quattro funzionari della 
CIA parteciparono all'opera
zione con cui i sei maggiori 
dirìgenti del Partito guatemal
teco del lavoro sono stati as 
sassinati nel settembre scor
so. Questo è uno dei dati più 
impressionanti della faticosa 
ricostruzione compiuta, attra
verso un paziente lavoro di 
raccolta di testimonianze, per 
far piena luce su uno dei de
litti più atroci di cui si è 
macchiato il regime del co
lonnello Arana Osorio. 

La verità sull'assassinio del 
segretario generale del PGT, 
Bernardo Alvarado Monzon, 
e dei suoi più stretti colla
boratori, si è ormai fatta stra
da, abbattendo completamen
te la cortina del silenzio co
struita dal regime di Arana 
Osorio, il cui ministro degli 
interni, Roberto Herrera 
Ibarguen ha di nuovo affer
mato di recente che « il go
verno non sa niente di que
sta gente, che probabilmente 
è nascosta o sta passeggian
do in Unione Sovietica, a Cu
ba o in Cina ». - ' 

Una delle testimonianze sul ' 
la base delle quali è stata 
compiuta l'accurata ricostru
zione, dal momento dell'ar
resto fino a quello dell'assas
sinio dei sei dirigenti comuni
sti. è quella di un agente di 
polizia che ha partecipato al
l'operazione repressiva e che 
— rapito da un commando 
delle FAR — ha rilasciato una 
completa confessione. 

Il 26 settembre dello scor
so anno un gruppo di poli
ziotti e soldati fece irruzione 
nella casa della signora Fati
ma Rodriguez, a Città del 
Guatemala, dove erano riu
niti Bernardo Alvarado Mon
zon e cinque altri dirigenti 
del PGT: Mario Silva Jona-
ma, Carlos René Valle y Val 
le, Hugo Barrios Klee. Carlos 
Alvarez Jerez e Miguel Angel 
Hsrnandez. ' L'operazione fu 
diretta da Luis Ocana. del 
quarto corpo investigativo 
della polizia nazionale e dal
l'ispettore Abel Martinez Gar-
cia. I poliziotti giunsero a bor
do di quattro autovetture 

I sei dirigenti comunisti, la 
padrona di casa Fatima Ro
driguez — aneli'ella militan
te comunista — e la sua do 
mestica , Natividad Franco 
Santos. ' nativa di una comu
nità indigena del Guatemala 
settentrionale, furono tratti 
in arresto e trasferiti nella 
sede del quarto corpo di po
lizia. dove furono presi in 
consegna dal capo plotone co
nosciuto come Chino Lima. 

E* necessario precisare che 
il quarto corpo di polizia è 
tristemente noto come nucleo 
operativo della MANO, l'orga
nizzazione terroristica fasci
sta fondata una decina d'an
ni fa dallo stesso Arana Oso
rio, e su cui ricade la respon
sabilità * della < sparizione >, 
della tortura e dell'assassinio 
di migliaia di democratici gua 
temaltechi. 

Nella sede del quarto cor
po gli arrestati furono rin
chiusi nella sala O, conosciu
ta anche come « l'aula ». Qui 
le vittime furono denudate e 
incatenate, selvaggiamente 
bastonate e sottoposte a scos
se elettriche. La tortura fu di
retta da Luis Ocana, dall'ispet
tore Abel Martinez Garcia e 
da Arnoldo Argueta. altro di
rigente del quarto corpo. Un 
trattamento particolare fu ri
servato alla giovane domesti
ca Natividad, sulla quale t 
poliziotti — che pensavano 
di ottenere preziose informa
zioni — infierirono duramen 
te. bastonandola, sottoponen
dola a scosse elettriche, fe
rendola ripetutamente con la 
punta del coltello al cuoio 
capelluto e. infine, usandole 
violenza.. •• 

Nella notte fra il 26 e il 
27 settembre gli arrestati fu
rono trasferiti al ' cosiddetto 
« hotel ». noto come sede esclu
siva di tortura e interrogato
rio. dove rimasero fino alla 
alba del 28. Cosa sia succes
so all'interno dell'* hotel » si 
può solo immaginare. Nella 
sua confessione il poliziotto 
Abel Juarez afferma infatti 
che T« hotel » è severamente 
vietato agli agenti comuni. 
Questo anche perché — e 
ciò è sicuramente accertato 
— alle torture ed agli inter
rogatori parteciparono diret
tamente quattro funzionari 
della CIA. il famigerato ente 
spionistico e sovversivo sta
tunitense, giunti in Guatema
la pochi giorni prima dello 
arresto dei sei dirìgenti co
munisti. I quattro alti fun
zionari di Washington avreb
bero praticamente diretto la 
intera operazione. 

All'alba del 28 i sei espo
nenti del PGT e le due don
ne furono trasferiti, in pie
tosa condizioni fisiche, in un 

aeroporto nei pressi della ca
pitale e caricati su un vec

chio C 47 della forza aerea gua
temalteca che fece rotta verso 
il vulcano Santa Maria nel 
cui cratere gli otto prigionie
ri avrebbero dovuto essere get
tati. così come in preceden
za vi erano stati lanciati cen
tinaia di altri oppositori del 
regime. Il C-47 trovò però, at

torno alla bocca del cratere 
che è aperta a 3.700 metri di 
altezza, condizioni atmosferi
che non favorevoli. Per cui -
cambiò rotta, puntando sul 
golfo dell'Honduras. In pie
no oceano Atlantico gli otto 
prigionieri furono lanciati 
uno ad uno nelle acque. 

Ilio Gioffredi 

In aprile le consultazioni amministrative 

Nuova legge elettorale 
alla prova in Ungheria 

Previste più candidature in ogni circoscri
zione — Più ampi poteri ai consigli locali 

Dal nostro corrispondente 
"• BUDAPEST, 6 

Sono iniziati in Ungheria i 
preparativi per le elezioni am
ministrative che si svolgeran
no in aprile. Sette milioni e 
mezzo di cittadini saranno 
chiamati ad eleggere oltre set
tantamila consiglieri locali. 

Dal 1971 è in vigore una 
legge elettorale che garanti
sce la partecipazione di più 

Trattative 

fra Finlandia 

e C0MEC0N 

dal 12 marzo 

a Mosca 
MOSCA. 6 

Trattative tra la Finlandia e 
il COMECON (il mercato co
mune dei paesi socialisti) avran
no inizio il 12 marzo a Mosca. 
Dandone oggi notizia, l'agenzia 
sovietica «Tass» precisa che 
scopo delle conversazioni è di 
redigere il testo di un accordo 
di cooperazione economica e 
tecnico-scientifica tra le due 
parti. 

Il breve comunicato ufficiale 
aggiunge inoltre che le tratta
tive saranno condotte per la 

Finlandia dal ministro del com
mercio estero Jussi Linnamo e 
per il COMECON dal suo se
gretario generale, il sovietico 
Nikolai Padieev. 

La Finlandia, come è noto fe 
un paese neutrale, legato pero 
all'URSS da un trattato venten
nale di «amicizia, cooperazio
ne e mutua assistenza * rinno
vato per l'ultima volta nel lu
glio del 1970. 

Del «consiglio di mutua assi
stenza economica» — come uf
ficialmente si chiama il COME
CON — fanno attualmente par
te nove paesi: Bulgaria, Unghe
ria, Repubblica democratica te
desca. Mongolia. Polonia. Ro
mania. Unione Sovietica, Ceco
slovacchia e. dall'anno scorso, 
Cuba. 
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candidati in competizione tra 
loro e scelti dai cittadini nel 
corso di assemblee di can
didatura. Le prime elezioni re
golate da questa legge si sono 
svolte il 25 aprile del 1971. 
quando furono eletti i deputati 
all'assemblea nazionale e i 
consiglieri locali. Ma mentre l 
deputati ricevettero un man
dato di quattro anni, i con
siglieri ne ricevettero uno di 
soli due anni. Dalla prossima 
consultazione invece i consi
glieri locali resteranno In ca
rica quattro anni, in modo 
che ogni due anni avranno luo
go in Ungheria consultazioni 
elettorali. 

Quando nel '71 ebbero luogo 
le assemblee di candidatura 
regolate dalla nuova legge. 
che permetteva non soltanto 
la presentazione di proposte. 
come nel passato, ma anche 
la vera e propria designazione 
dei candidati, si verificò una 
partecipazione popolare mai 
registrata prima e la compe
tizione elettorale si svolse fra 
più candidati in 49 circoscri
zioni parlamentari e in 3014 
circoscrizioni consiliari. Si 
prevede che in aprile la com
petizione di più candidati si 
verificherà in un numero an
cor maggiore di circoscrizioni. 

La preparazione della con
sultazione si svolge In tre fasi. 
La prima, la più importante. 
è costituita dallo svolgimento 
delle assemblee per le can
didature, convocate in ogni 
circoscrizione elettorale ed a 
cui possono partecipare tutti 
i cittadini elettori di quella 
circoscrizione. Le proposte 
possono essere avanzate da 
organismi sociali, aziendali e 
da semplici cittadini. Dopo un 
dibattito viene votata la lista 
dei candidati. 

La seconda fase è quella del 
voto. Ogni candidato per es
sere eletto deve raggiungere 
la maggioranza assoluta dei 
voti espressi. A differenza del 
passato le schede bianche non 
vengono assegnate al capoli
sta, bensì non conteggiate tra 
i voti validi. Nel caso che 
nessun candidato raggiunga la 
maggioranza assoluta, e qui 
siamo alla terza fase, si pro
cederà ad un ballottaggio al 
quale possono prendere parte 
anche nuovi candidati. 

Vale la pena ricordare che 
sempre nel 1971 il Parlamen
to approvò una legete sui con
sigli locali che attribuisce a 
questi organismi ampia auto
nomia sia politica che ammi
nistrativa. e passa il potere 
decisionale anche in merito 
alla programmazione econo
mica. all'assemblea consiliare 
togliendolo all'esecutivo. 

Guido Bimbi 

DECRETO DI 
CONDANNA PENALE 

Repubblica Italiana 
In nome del popolo italiana 

Il Pretore di Brindisi 

Visti gli atti processuali a ca
rico di GERARDI Donato nato 
a Brindisi il 25-6-1944 ed ivi re
sidente in Via Prounciale Lec
ce 30. 

Imputato del reato di cui al
l'art. 16. lett. a) b)-c) della Leg
ge 9-5-1929 n. 994, per aver po
sto in rendita latte di vacca 
avente peso specifico, grasso e 
residuo secco magro, inferiori 
ai minimi legali; 

b) del reato di cui all'art. 23, 
lett. d) ed h) della Leg«9 
9-5-1929 n. 994, per aver ven
duto latte annacquato; 

e) del reato di cui all'art. 511 
c.p., per aver posto in commer
cio come genuino latte non ge
nuino. 

Visti ed applicati gli articoli 
di legge citati e gli art. 506 e 
507 Cod. proc. pen. 

Condanna ; 
l'imputato alla pena comples
siva di L. 100.000 di multa e 
L. 40.000 ammenda ed alle spe
se di procedimento okre alia 
pubblicazione su L'Uniti e su 
«Il Meridionale». 
Brindisi, li 3-10-1972 
Decreto esecutivo il 16-10-1*72 
fi Cancelliere: f.to A. Toma 

Il Pretore: f.to ór. G. Lisi 
E' copia conforme all'origi

nale per uso pubblicazione. 
li 28 febbraio 1973 

. Il Cancellioro 
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